
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, politiche abitative, politiche familiari e a sostegno degli anziani, servizi demografici e cimiteriali, integrazione e inclusione  
sociale, immigrazione, sanità, salute, prevenzione e sicurezza, coesione sociale, politiche del lavoro e dell'occupazione, sussidiarietà,  

volontariato e servizio civile.

Seduta del 3 marzo 2021

  Verbale n. 4 della VI Commissione

L'anno 2021, il giorno 3 marzo alle ore 17.00, regolarmente convocata con lettera d'invito della Presidente, si 
è riunita in modalità videoconferenza, la  Commissione  VI. 
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
BARZON Anna Presidente P CUSUMANO Giacomo Capogruppo P

MARINELLO Roberto
V. Presidente 

P
MONETA Roberto 
Carlo 

Capogruppo
P

SODERO Vera
V. Presidente 

P CAPPELLINI Elena
Capogruppo

P

BERNO Gianni
Capogruppo

P
COLONNELLO 
Margherita**

Componente
AG

RAMPAZZO Nicola Capogruppo AG* FERRO Stefano Componente A

SCARSO Meri Capogruppo A RUFFINI Daniela Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo P MOSCHETTI Stefania Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente A
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P LUCIANI Alain Componente P
CAVATTON Matteo Capogruppo P SANGATI Marco Consigliere P
BITONCI Massimo Capogruppo AG
* Rampazzo delega Sangati **Colonnello delega Gabelli

Sono presenti  in  rappresentanza dell’Amministrazione comunale l’Assessore Marta Nalin  e  l’Assessore 
Diego Bonavina. 
Sono presenti il Direttore Dipartimento SER.D ULSS 6 Euganea dott. Giancarlo Zecchinato e la  dott.ssa 
Rosa Foscaro - SER.D ULSS 6 Euganea 
Sono inoltre presenti: Luciano Sardena, Presidente Consulta 6A e Dario Da Re, Presidente Consulta 4B
E’ presente altresì il Consigliere non componente Enrico Fiorentin
Segretari presenti: Lucia Paganin e Bianca Ceresa
Verbalizzante: Lucia Paganin

Alle ore 17,00 la Presidente Anna Barzon constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la 
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

• Audizione  direttore  Dipartimento  dipendenze  -  U.O.C.  SER.D.  Padova  e  Piove  di  Sacco  dott.  Giancarlo  
Zecchinato e della dott.ssa Rosa Foscaro - stato dell'attività di cura e riabilitazione da sostanze stupefacenti e  
alcol.

• Varie ed eventuali.

Barzon Anna Saluta i presenti.
Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza alla videoconferenza.
Informa  che  la  seduta  è  registrata  e  che  il  video  della  stessa,  trattandosi  di  seduta 
pubblica, sarà successivamente pubblicato (GDPR – Regolamento UE 679/2016) nel sito 
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istituzionale dell’Ente  www.padovanet.it..  Introduce quindi l’argomento all’o.d.g.  e dà la 
parola al dott. Zecchinato.

Dott. 
Zecchinato

Premette  che  il  servizio  da  loro  gestito  si  occupa  solo  di  una  piccola  parte  delle  
dipendenze.
Fornisce quindi una serie di dati: 
◦ nel  2020  sono  state  seguite  2446  persone  di  cui  1612  per  problemi  di 

tossicodipendenza, 572 per alcolismo, 88 per tabagismo, 137 per gioco d’azzardo 
patologico, ci sono altre dipendenze da pornografia virtuale; poi 13 lavoratori a rischio 
inviati dai medici del lavoro; queste cifre riguardano anche Piove di Sacco;

◦ il dato più interessante è la nuova utenza del 2020: sono 485 nuovi casi di cui 259 per 
tossicodipendenza, 126 per alcolismo, 40 per tabagismo, 33 per gioco d’azzardo, 19 
per  altre  dipendenze,  8  lavoratori.  Questo  significa  che  mentre  alcool  e 
tossicodipendenza sono stabili,  sono in calo tabacco e gioco d’azzardo. Il  calo ha 
riguardato chi usa le slot machine a causa dei bar chiusi, non c’è stato un passaggio 
al gioco on line. Non c’è stato invece un calo nell’uso di sostanze.

◦ fasce d’età: su 1600 un solo caso con meno di 15 anni, 88 casi fra 15 e 19, 128 casi  
fra i 20 e i 24 anni, 844 persone hanno più di 39 anni;

◦ alcoldipendenti: 572 persone in carico di cui nessuna sotto i 19 anni, 21 ragazzi fra 20 
e 29 anni, 350 persone fra i 30 e i 59 anni, 120 persone sopra i 60 anni;

◦ tabagisti: la richiesta di presa in carico proviene soprattutto dalla fascia di età fra i 30  
e i 59 anni, 120 persone sono sopra i 60 anni

◦ gioco d’azzardo: 13 persone sono sotto i 29 anni, il gruppo maggiore è fra 40 e 60, 30 
persone hanno più di 60 anni;

◦ utenza giovanile: per quanto riguarda la fascia d’età sotto i 24 anni sono in totale 238 
persone, 41 hanno meno di  17 anni,  197 hanno fra i  18 e i  29 anni.  I  minorenni 
abusano come sostanza primaria di cannabis, per la fascia di età fra i 18 e i 24 anni, 
nell’ordine, abusa di eroina fumata, di cocaina, di cannabis.

◦ la sua percezione è che ci sia stata una diminuzione del prezzo delle sostanze, una 
“strategia di marketing” attuata dagli spacciatori per  aumentare la domanda.

◦ Il  suo  Servizio  ha  in  piedi  una  rete  di  operatori  presenti  in  tutte  le  scuole  di 
Padova,della Bassa Padovana e in parte anche nell’Alta. 

Si collegano alle h. 17.25 Pellizzari e Cappellini

Dott. 
Zecchinato

Prosegue informando che il servizio è anche dotato di un presidio ambulatoriale dove 
accedono situazioni problematiche che poi possono accedere a servizi più specialistici.
È sempre rimasto aperto, anche in lock down, con solo 2-3 persone in smart working e 
solo  un giorno la  settimana.  Inoltre  il  Servizio  collabora con il  privato  sociale,  quello  
accreditato  fa  parte  del  loro  Dipartimento,  cosa  unica  nei  Dipartimenti,  in  tutta  la  
Provincia  ci  sono tre  comunità  terapeutiche più  una quarta  comunità  che ha diverse 
strutture nella Provincia di Padova e anche a Padova.
Non c’è invece possibilità di inviare persone fuori dal Veneto: i fondi della Regione  che 
hanno a disposizione riguardano le comunità del Veneto mentre fondi per mandare fuori  
dal Veneto, dovrebbero essere tratti direttamente dal Bilancio dell’ULSS, attualmente ci  
sono due persone fuori dal Veneto in comunità ma imposto dall’autorità giudiziaria. Nel  
2020 la spesa per inserimento in comunità terapeutica è stata di € 3.897.000, per  fuori 
dal Veneto € 49.000. Non viene chiesta la partecipazione economica della famiglia. Il  
costo  del  Servizio  Pubblico,  siamo 45  persone,  sotto  del  30% rispetto  allo  standard 
regionale, è di 3 milioni di euro circa. 

Assessora 
Nalin

Ringrazia il dott. Zecchinato per la sua relazione, crede ci si debba prendere anche un 
po’ di  tempo per descrivere le  progettualità e invita  a collaborare sempre di  più con 
l’Amministrazione  comunale,  in  sinergia  anche  per  il  Piano  di  Zona  che  si  andrà  a 
costruire.

 Cusumano Ringrazia il dott. Zecchinato. E’ contento di sentire che il gioco d’azzardo è in calo , come 
Movimento  5  stelle  si  sono  tanto  battuti  contro  questa  dipendenza.  Grave  rimane la 
dipendenza dal gioco digitale che dilaga molto sui canali telegram.
Chiede  quale  sia  la  definizione  precisa  di  dipendenza  e  quanto  conta  l’attività  della 
polizia.

Luciani Ritiene che la  dipendenza aumenti  laddove è maggiore l’offerta,  quasi  in ogni  bar si 
trovano spacciatori e anche l’abbassamento dei costi fa gioco. L’approccio che fino ad 
oggi si è tenuto nei confronti della droga è stato di tipo repressivo, in altri paesi come il  
Brasile, il Regno Unito, si fa anche consulenza, cercando di coinvolgere i ragazzi stessi, 
la  polizia.  Come  deve  fare  una  famiglia  con  problemi  di  dipendenza?  Come  deve 
muoversi?

Berno Ringrazia il dott. Zecchinato e la dott.ssa Foscaro per l’intervento. Sarebbe interessante 
conoscere qual’è il trend a partire da 10-20 anni fa Informa che ci sono segnalazioni di  
spaccio anche di metadone nella zona del parcheggio ai Colli: chiede di convocare su 
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questo una riunione focalizzando di più’ il problema territoriale specifico. 
Marinello Ritiene che si debbano tener fuori da questa riunione le considerazioni politiche su come 

ci  si  debba  opporre  alle  droghe.  Chiede  quindi:  quanti  sono  gli  operatori?  qual’è  la 
formazione degli operatori scolastici? Per quanto riguarda i minorenni policonsumatori, 
qual’è la loro storia? Qual’è la storia dei consumatori di cannabis?

Presidente 
Barzon

Parliamo di attività esclusivamente nelle scuole superiori? E per quale fascia di età? Ha 
parlato di 45 persone in servizio: ci sono prospettive di crescita?

Presidente 
Consulta  4B 
Da Re

Ci sono dati precisi sul territorio di Padova? Sarebbe utile un confronto fra Padova città e 
Provincia. Quanti dei 1612 sono gestiti a livello di comunità terapeutica?

Dott. 
Zecchinato 

Risponde a Cusumano che a breve invierà ai Consiglieri un lavoro sulla prevenzione del 
gioco  d’azzardo  fatto  assieme  all’Università  di  Padova.  E  per  quanto  riguarda  la 
definizione  delle  dipendenze,  fanno  riferimento  al  al  DSM-5 che  dà  definizioni  molto 
precise.
Risponde a Luciani che l’intervento sulle sostanze può essere solo ambulatoriale, poi c’è 
la prevenzione, primaria e secondaria, e poi un’attività repressiva. Bisogna distinguere fra 
chi spaccia e chi fa questo per  sopravvivere, distinguere anche fra liberalizzazione e 
depenalizzazione  delle  sostanze  più’ leggere  che  ritiene  utile  per  togliere  dai  circuiti  
penali inviandoli ai circuiti educativi una grossa fetta di persone..
Sulla  stanza del  buco,  per  come si  è  evoluta  oggi  la  problematica della  dipendenza 
questo tipo di soluzioni, con la polidipendenza, con l’alcool che è la sostanza iniziale già 
a 12-13 anni,  sono poco interessanti, l’utilizzo delle sostanze sostitutive è l’unica terapia 
con evidenza a livello mondiale. Anche in Svizzera la riflessione sulla stanza del buco è 
stata  abbandonata.  Come  fa  una  famiglia?  Le  persone  ricevono  da  noi  una  prima 
risposta di ascolto, se non vogliono curarsi possono venire i familiari, certo che non è 
possibile obbligare una persona a curarsi; solo il giudice può ma per motivi penali;  non 
c’è bisogno di impegnativa del medico e di prenotazione.
Risponde a Berno che anni fa effettivamente  la situazione era diversa, erano diversi gli 
utenti, le famiglie, oggi c’è una diversa disponibilità, la maggior parte delle persone che 
vengono da noi lo fanno perché vogliono curarsi.  C’è una grossa differenza fra i servizi 
della  città  e  della  provincia,  non solo  per  dimensioni  del  Servizio,  qui  in  città  c’è  un 
gruppo di marginali, persone senza fissa dimora che vivacchiano attorno a questo mondo 
per poter sopravvivere  e che non sono presenti nelle sedi della Provincia.
Non esclude lo spaccio del metadone, qui servono controlli maggiori, noi ci occupiamo 
dei bisogni delle persone.  
Risponde a Marinello sul personale, che c’è un operatore ogni 50-55 persone, la Regione 
ha dato al  SER.D maggiori  competenze come l’alcool cosa che io ritengo comunque 
utile,  ma  negli  ultimi  10  anni  il  personale  è  calato  di  100  unità,  le  difficoltà  sono 
soprattutto nell’avere psicologi, assistenti sociali, fondamentali  perché noi puntiamo su 
un intervento integrato, medico, psicologico, sociale ogni qualvolta è possibile. 
Risponde a Barzon che nelle scuole superiori i loro operatori sono presenti capillarmente 
una volta la settimana. Hanno inoltre rapporti con gli insegnanti tramite attività comuni:  
l’insegnante è un educatore e può fare molto. Non conosce le prospettive di crescita del 
personale
Per quanto riguarda i minorenni policonsumatori, è vero che la dipendenza è cronica e 
recidivante pero’ su 100 persone, dal 20 al 30% smette da solo, altri un altro 20-30% non 
smetterà, dal 40 al 50% smette con un aiuto integrato in un tempo dai due a cinque anni  
e trova un equilibrio soddisfacente per sé e per la propria famiglia. Sono soprattutto i 
consumatori di cannabis che smettono da soli , ci sono irriducibili che non smettono, una 
piccola percentuale, circa il 20%, passa ad altre sostanze .
Risponde al Presidente della Consulta 3B che in comunità terapeutica sono andate 384 
persone, c’è comunque gente che ci sta due giorni.

Presidente  
Barzon

Ringrazia tutti gli intervenuti, dà appuntamento al Dott. Zecchinato fra un 15-20 giorni per  
parlare della progettualità e, non essendoci altre richieste di intervento, dichiara chiusa la 
seduta, si scollega e chiude la registrazione alle h. 18.23.

                        LA PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE 
                                                       f.to Anna Barzon

La Segretaria  verbalizzante
      Lucia Paganin
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